DIRITTO PENALE 2
IUS-17 a.a. 2017-18 (54 ore – 9 crediti)
Prof. Lorenzo Picotti (coordinatore) 8 CFU, Prof. Roberto Flor 1 CFU
Obiettivi formativi
L’insegnamento si configura quale sviluppo, ad un livello più avanzato e specialistico, del corso di “Diritto penale 1”, del quale si presuppone il superamento quale esame propedeutico sul piano didattico, per l’acquisizione delle categorie e nozioni di base della parte generale del codice penale. L’apprendimento è ora diretto, in questo corso, ad approfondire in modo specialistico
A) due importanti temi di rilevanza “generale” per il sistema diritto penale, non prima sviluppati, ma di grande rilievo e attualità, quali sono 

a. i rapporti fra diritto penale nazionale e diritto europeo, segnati dalla forte evoluzione degli ultimi anni, dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona il 1° novembre 2009

b.  il nuovo sistema della “responsabilità da reato” delle persone giuridiche e degli enti, introdotto dal D.lgs. 231/2001, che ha assunto un’importanza via via maggiore per un crescente campo di illeciti penali

B) tre singoli settori della “parte speciale” del codice penale, la cui utilità ed importanza emergono sia per acquisire metodologicamente la capacità di risolvere problemi pratici alla stregua delle singole fattispecie incriminatrici da applicare nei casi concreti, sia per i contenuti di grande rilievo, in ambiti in cui sono intervenute recenti riforme (specie in tema di lotta alla corruzione, di omicidio e lesioni stradali, di responsabilità medica, di furti in abitazione, ecc.) e relativi in modo paradigmatico
alla sfera pubblica:

a.  delitti contro la pubblica amministrazione

ed alla sfera privata

b. delitti contro la persona 

c. delitti contro il patrimonio
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di inquadrare correttamente i rapporti tra diritto penale nazionale e fonti europee, anche di natura giurisprudenziale, di correlare la disciplina della responsabilità delle società e degli enti a quella delle persone fisiche per i reati da queste commesse nell’esercizio delle attività economiche e d’impresa, di risolvere casi pratici attinenti ai diversi reati studiati, individuandone gli elementi costitutivi e circostanziali, le regole d’imputazione, il possibile concorso, i beni giuridici tutelati. 

Programma
Il corso si snoderà nelle seguenti cinque unità didattiche:

1. Diritto penale nazionale e diritto dell’Unione europea: evoluzione e tecniche del processo di “europeizzazione” del diritto penale; originaria divisione e ripartizione fra competenze nazionali ed europee, successiva distinzione fra primo e terzo pilastro; ruolo propulsivo della giurisprudenza della Corte di Giustizia europea; effetti sulle competenze penali della riforma dei Trattati europei introdotta dal Trattato di Lisbona in vigore dal 2009; competenze europee c.d. originarie e accessorie; competenza per la protezione penale degli interessi finanziari europei ed istituzione della Procura europea.

2. Responsabilità “amministrativa” da reato delle persone giuridiche e degli enti: principi generali, struttura dell’illecito, requisiti di imputazione all’ente, modelli organizzativi, reati presupposto, sistema sanzionatorio, trasmissione della responsabilità in caso di trasformazione degli enti (D.lgs. 231/2001, artt. 1-33).

3. Delitti contro la pubblica amministrazione: definizione dei soggetti pubblici (artt. da 357 a 360 c.p.), delitti contro il patrimonio pubblico, delitti contro il ‘mercimonio’ delle pubbliche funzioni, delitti contro i doveri funzionali (artt. da 314 a 335-bis c.p.), singoli delitti dei privati contro la pubblica amministrazione (artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, da 353 a 356, 393-bis c.p.), con particolare attenzione alle modifiche portate dalle leggi di riforma 6 novembre 2012, n. 190 e 27 maggio 2015, n. 69;

4. Delitti contro la persona: delitti contro la vita e contro l’incolumità individuale (artt. da 575 a 593 c.p., compresi i nuovi delitti colposi di omicidio e lesioni stradali, nonché per responsabilità medica), delitti contro l’onore (artt. da 595 a 599 c.p.), delitti contro la libertà personale in campo sessuale (artt. da 609-bis a 609-undicies c.p.), delitti contro la libertà morale ed in particolare c.d. stalking (art. 610, 612 e 612-bis c.p., esclusi i reati informatici e di pedopornografia trattati nel corso specialistico: “Diritto penale dell’informatica”);

5. Delitti contro il patrimonio: mediante violenza (artt. da 624 a 630; artt. 635, 638 c.p.) e mediante frode (artt. 640, 640-bis, 641, 642, 643, 644, 644-bis, 644-ter, 646, 648, 648-bis, 648-ter, 648-ter.1, 648-quater, 649 c.p.; esclusi i reati informatici trattati nel corso specialistico: “Diritto penale dell’informatica”).
Modalità didattiche

Le modalità didattiche adottate sono distinte tra studenti frequentanti e non frequentanti in ragione anche della variabilità della normativa di riferimento e degli orientamenti giurisprudenziali, compresi quelli delle Corti superiori ed internazionali.

Con riguardo agli studenti frequentanti, le modalità didattiche consistono in lezioni frontali dedicate all’inquadramento sistematico, alla trasmissione delle nozioni basilari, all’interpretazione delle norme di riferimento e alla loro applicazione, con l’ausilio di slides che saranno poi messe a disposizione sulla piattaforma e-learning. Alle lezioni possono affiancarsi eventuali esercitazioni pratiche con i collaboratori dell’insegnamento, riguardanti la risoluzione di casi concreti, soprattutto su reati oggetto di riforme o di pronunce giurisprudenziali particolarmente significative o recenti. Inoltre, anche grazie alla piattaforma e-learning di Ateneo, possono essere proposte specifiche letture di aggiornamento e materiali giurisprudenziali. Durante tutto l’anno accademico, infine, lo studente potrà usufruire dell’orario di ricevimento dei docenti, negli orari indicati sulle pagine web del Dipartimento di Scienze giuridiche.

Con riguardo agli studenti non frequentanti, le modalità didattiche consistono nel supporto dei docenti ad uno studio aggiornato, disponibile anche mediante avvisi appositamente dedicati. Previa registrazione nel portale del Dipartimento, anche lo studente non frequentante potrà usufruire della piattaforma e-learning ed accedere alle slides utilizzate a lezione nonché ai materiali e alle eventuali indicazioni suppletive di aggiornamento.

Testi consigliati

A tutti, ed in specie ai non frequentanti, si consiglia la costante consultazione delle fonti normative (norme pertinenti dei Trattati europei, consultabili anche al sito europa.eu, e sentenze più rilevanti della Corte di Giustizia UE, consultabili anche al sito curia.eu; testo del D.lgs. 231/2001 aggiornato con le successive modifiche; codice penale aggiornato), da studiare con l’ausilio delle slides utilizzate a lezione ed i materiali normativi e giurisprudenziali ulteriori, eventualmente forniti, compresi possibili contributi dottrinali. In ogni caso, per la preparazione proficua dell’esame occorre lo studio approfondito dei testi indicati di seguito, con riferimento a ciascuna delle cinque unità didattiche del corso. Ai fini dell’esame lo studio deve riguardare soltanto i reati espressamente elencati. Sarà cura dei docenti segnalare eventuali aggiornamenti o integrazioni.
1. * PICOTTI L., Limiti garantistici delle incriminazioni penali e nuove competenze europee alla luce del Trattato di Lisbona, in GRASSO G., PICOTTI L., SICURELLA R. (a cura di), L'evoluzione del diritto penale nei settori d'interesse europeo alla luce del Trattato di Lisbona (Atti del Convegno di Catania, 28-29 maggio 2010), Giuffré, Milano, 2011, pag. 207-231; nonché:
* PICOTTI L., Le basi giuridiche per l’introduzione di norme penali comuni relative ai reati oggetto della competenza della Procura europea, in ALLEGREZZA S., GRASSO G., ILLUMINATI G., SICURELLA R. (a cura di), Le sfide dell’attuazione di una Procura Europea: definizione di regole comuni e loro impatto sugli ordinamenti interni, Giuffré, Milano, 2013, pag. 66-108. 
2. * DI GIOVINE O., La responsabilità degli enti per i reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio, in LATTANZI G. (a cura di), Reati e responsabilità degli enti, 2^ ed., Giuffrè, Milano, 2010, pag. 3 – 152; nonché
* PIERGALLINI C., I reati presupposto della responsabilità dell’ente e l’apparato sanzionatorio, ivi,  pag. 211 – 255.
3. * FIANDACA G., MUSCO E. , Diritto penale. Parte speciale, Vol. I, 5^ ed., Zanichelli, Bologna, 2012: Cap. 2 - Delitti contro la pubblica amministrazione, nonché l’Addenda di aggiornamento sulla legge 6 novembre 2012, n. 190, scaricabile al sito dell’editore, oltre alle modifiche introdotte con la legge 27 maggio 2015, n. 69. 
Delitti contro la pubblica amministrazione: definizione dei soggetti pubblici (artt. da 357 a 360 c.p.), delitti contro il patrimonio pubblico, delitti contro il ‘mercimonio’ delle pubbliche funzioni, delitti contro i doveri funzionali (artt. da 314 a 335-bis c.p.), singoli delitti dei privati contro la pubblica amministrazione (artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, da 353 a 356, 393-bis c.p.). 
4. * FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale
Vol. II – tomo I: I delitti contro la persona, 4^ed., Zanichelli, Bologna, 2013
Delitti contro la vita e contro l’incolumità individuale (artt. da 575 a 593 c.p.), delitti contro l’onore (artt. da 595 a 599 c.p.), delitti contro la libertà personale e sessuale (solo gli artt. da 609-bis a 609-undicies c.p.), restando comunque esclusi i reati informatici e di pedopornografia, trattati nel corso specialistico: “Diritto penale dell’informatica”.

Per i delitti contro la libertà morale: solo violenza privata, minaccia e c.d. stalking (art. 610, 612 e 612 -bis c.p.). 

5. * FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale
Vol. II - tomo II: I delitti contro il patrimonio, 7^ ed., Zanichelli, Bologna, 2015.
Delitti contro il patrimonio: mediante violenza (artt. da 624 a 630; artt. 635, 638) e mediante frode (artt. 640, 640-bis, 641, 642, 643, 644, 644-bis, 644-ter, 646, 648, 648-bis, 648-ter, 648-ter.1, 648-quater, 649 c.p.), esclusi i reati informatici trattati nel corso specialistico: “Diritto penale dell’informatica”.

NB.: per coloro che devono sostenere l’esame di 8 crediti, il programma non include la parte relativa ai delitti dei privati contro la pubblica amministrazione (artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, da 353 a 356, 393-bis c.p.). 

Modalità d'esame

L’esame si svolge in forma orale, e consiste in un colloquio con i docenti e collaboratori membri della commissione d’esame, diretto a verificare, con riferimento a ciascuna unità didattica:

· la profondità e l’ampiezza delle conoscenze maturate;

· la proprietà di linguaggio;

· l’abilità di collegare in forma sistematica le conoscenze acquisite;

· la capacità analitica ed argomentativa. anche nella risoluzione di casi pratici.
La valutazione finale è globalmente espressa in 30/30 e l’eventuale lode è attribuita per la comprovata eccellenza della preparazione e dell’esposizione. Per superare l’esame è necessario conseguire la sufficienza pari ad almeno 18/30.

English version
CRIMINAL LAW II
(IUS-17)
(54 hours – 9 credits)
(a.a. 2017 – 18)
Prof. Lorenzo Picotti  (coordinator), Prof. Roberto Flor

Objectives

The aim of the course is to develop at a more specialized level, the contents learned through the course “Criminal Law I”, which represents the prerequisite for the following acquisitions
A) two important general topics for the penal law system, which are today very relevant 
a. relations between national criminal law and European law in the perspective of their significant development specially after the entry in to force of the Lisbon-Treaty on 1st November 2009

b.  the new system on the liability of moral persons for the offences committed by their administrators and subordinate as provided through the legislative decree 231/2001, which acquires increasing importance relating a more and more large number of criminal offences
B) three specific sectors of the “special part” of the criminal code, which are relevant for acquire the ability to solve concrete questions and cases in sectors that have been also object of recent legislative reforms (specially for the fight to the corruption, homicide and injury caused by infringing of traffic law, liability for medical treatment, theft in a private domicile, etc.), concerning both 

the public sphere:

a.  offences against the public administration
and the private sphere
b. offences against the individual persons
c. offences against the property
As result of the course the students should be able to set correctly the relationship between national criminal law and European sources and jurisprudence, to refer the regulation of corporate liability to their of the physical persons for the offences committed in economic activities, to solve case in the mentioned sectors of the special part of the criminal code recognizing their constitutive elements and circumstances, the related criteria for the attribution of the penal responsibility, the eventual concurrence of more offences, the legal protected interests. 
Teaching methods

Teaching methods are different with regard to students who will attend the course, taking in account the repeated legislative interventions and different interpretation in case law, also at supra-national level. For students who will attend the course the methods will consist in frontal lectures about the basis and fundamental categories of the concerned matters of Criminal Law and specific issue, supported through slides, which are at disposal for the students through on line e-learning together with specific contributions and articles or recent judgments.

Also workshops with regard on the recent reform and/or important and different interpretation in case law could be organized with restricted number of interested students.

During the academic year students may contact professors and use their students timetable (date of receipt). See the website of the Department of Law.
With regards to students who will not attend the course, the methods consist in the support of professors for an up to date study, available also through online information. After online registrations students may access to e-learning materials.

Program

A) The general part will concern: 

1. the relationships between the Italian Criminal law and the European Law, especially after the entry into force of the Treaty of Lisbon on 1st November 2009;

2. the new corporate liability system introduced into the Italian legal system with the legislative decree n. 231/2001 (articles 1-33).

B) The special part will concern: 
1. offences against Public Administration: definition of public agents (articles 357-360 c.c.), offences committed by public officers (articles 314-335-bis c.c.), the following offences committed by private individuals against the public administration (articles 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, 353 to 356, 393-bis c.c.), including the recent reform about the corruption introduced by L. 190/2012 and by Law 69/2015;

2. offences against the individual persons: offences against life and personal integrity (articles 575 to 593 c.c., including the new offences of homicide and injury caused by infringing of traffic law and the liability for medical treatment), offences against the honour (articles 595 to 599 c.c.), offences against personal freedom in sexual activities (articles 609-bis to 609-undicies c.c.), offences against moral freedom and in particular stalking (articles 610, 612 and 612-bis c.c.; excepted the computer crimes and childpornografy subject of the advanced course: “New Information Technologies Criminal Law”).
3. offences against the property: through violence (articles 624 to 630; artt. 635, 638 c.c.) and through fraud (articles 640, 640-bis, 641, 642, 643, 644, 644-bis, 644-ter, 646, 648, 648-bis, 648-ter, 648-ter.1, 648-quater, 649 c.c.; excepted the computer crimes subject of the advanced course: “New Information Technologies Criminal Law”).
.
Recommended books

The regular consultation of the sources is warmly recommended: European Legislation and Case Law of the European Court of Justice are available on the website of European Union: europa.eu and curia.eu; a recent edition of Criminal Code which should include in the Annex also the legislative Decree 231/2001 whit their new reforms.
For the 5 Parts of the course are to study the corresponding following texts:

1. * PICOTTI L., Limiti garantistici delle incriminazioni penali e nuove competenze europee alla luce del Trattato di Lisbona, in GRASSO G., PICOTTI L., SICURELLA R. (Eds.), L'evoluzione del diritto penale nei settori d'interesse europeo alla luce del Trattato di Lisbona (materials of the Congress held in Catania, 28-29 may 2010), Giuffré, Milan, 2011, p. 207-231; and:

* PICOTTI L., Le basi giuridiche per l’introduzione di norme penali comuni relative ai reati oggetto della competenza della Procura europea, in ALLEGREZZA S., GRASSO G., ILLUMINATI G., SICURELLA R. (Eds.), Le sfide dell’attuazione di una Procura Europea: definizione di regole comuni e loro impatto sugli ordinamenti interni, Giuffré, Milan, 2013, p. 66-108. 
2. * DI GIOVINE O., La responsabilità degli enti per i reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio, in LATTANZI G. (Ed.), Reati e responsabilità degli enti, 2^ ed., Giuffrè, Milan, 2010, pag. 3 – 152; and
* PIERGALLINI C., I reati presupposto della responsabilità dell’ente e l’apparato sanzionatorio, ivi,  p. 211 – 255.
3. *FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale
Vol. I, 5^ ed., Zanichelli, Bologna, 2012: Chap. 2 - Delitti contro la pubblica amministrazione, and “Addenda” about the new law of 6.11.2012, n. 190, and the new law of 27.11.2015, n. 69.
4. * FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale
Vol. II – tome I: I delitti contro la persona, 4^ ed., Zanichelli, Bologna, 2013.
5) * FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale
Vol. II - tome II: I delitti contro il patrimonio, 7^ ed., Zanichelli, Bologna, 2015.

Note: For the students which have to attend the course of 8 CFU, the offences of the private individuals against the Public Administration are not included (Artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, from 353 to 356, and 393-bis c.p.). 

Exam

The exam consists in an oral interview of the student by the professors and their collaborators which regards the following aspects:

· Level and depth of knowledge and understanding

· Language properties

· Ability to connect systematically the understanding 

· Analytical and arguing ability also in solving cases
Evaluation runs on a scale from 0 to 30, the candidate which demonstrates an excellent preparation and exposition could achieve the recognition of the laude. Successful completion of the examination starts from 18. 
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